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ORA. DI LIBERTA' 

La libertà è vicina, il combat­
timento ancor più vicino. A noi 
Italiani l'ultima scelta: lasciare 
che i' tedeschi saccheggino le nostre 
·case, usino violenza alle nostre don­
ne, uccidano ohi a lÒro piace, op­
pure difendersi, combattere, ucci· 
dere ohi ci vuole uccidere, morire 
quando si deve mo1·ire. Ricordiamo 
Perugia, ricordiamo Siena, ricor· 
diamo gli in:fini ti paesi e ca m pa·gne 
toscane. Ricordiamo la vergogna e 
H. disonore P.i cui per tanto tempo 
il nostro paese è stato ripieno· fino 
a11'orlo. Da anni e anni lottiamo 
per la libertà, soffriamo e soppo1·-
. tiaiQo per la libertà. Eravamo p o· 
chi, siamo n1olti, dobbiamo essere 
tutti; dobbiamo redimerei come 
popolo non come individui. Dob-

biamo dimostrare che la libertà e 
la giustizia le vogliamo non per 
pochi, ma pe~ tutti e che esse sono 
già presenti e operanti in noi e che 
per esse abbiamo impegnato· tut.ta 
la nostra vita fino al suo sacrificio. 

Italiani, il cannone ormai vici­
nissimo è la diana della nostra li· 
bertà risorgente. Ripetiamo con i 
nostri padri : Italia libera Dio lo 
vuole ! Fuori i barbari I 

NOSTRI MORTI 
PER LA LIBERIA' 

PILO ALBERTELLI 
MARIO BRUNO CORTI 
ENRICO TRENTA 
DARIO GUIDOTTI 
FRANCO GIANI 
ANTONIO CIUTI 
CHANOUX, Copo degli Autono.misti Veldostani 

Le Brigate Rosselli in prima linea 
·nella guerra di liberazione 

Ne. me,se di giu:sno, la Brlgatit Ro·ss.elli 
n. l. ha rip,ortato nuovi bMUanti succes-si. 
dopo que~H dei mesi pr·ecedenti. Completa. 
to il controllo politico-militar-e della zon·a 
di o.perazione.. .ed ·estesolo fino oltre la Va'l 
di Ser·chio, ILa Brigata ha. proc·e.chJto alLa 
difesa d·eUru .zona mediante interruz.io.ne ai 
strade, tagli di 'POnti, difesa attiva delle 
altre vie d'a1ocesso ·contro reitevati tenta. 
tiVi nazifasci-sti, ,sabotaggi numerosi, im­
portanti e ben ll'iusciti nelle zone !limitrofe. 
Il dovere d:L saùvag:uardar.e la B~ig.ata, per 
la sua azione pr·eoonte -e futura, non d con. 
s etn.te di dare iParticola.ri dhe . .sarebbero 
illtili al nemi-co. 

IPe,r dÙìe volte i nazifascisti hanno ten. 
tnto di .assalire !la .Brigata. La ·prima. agli 
inizi del mese di giugno. Un distaccamento 
tedesco l}roveni-ente da Li.Icoa .su automez­
zi, forte di oJ,tr.e 300 uomini, 1ha tentato 
una penetr.azi.one . ·dallaJ •parte dei Bagni 
di Lu<:ca. La B.r~ata ha la:sc:iJato -che il 
nemieo 'Si .avanzasse in una ·regi,one diffi­
c11e, .e lo ha quindi .a!SSalito di sofipresa. 
L'avanguardia è 1s.tata d€1C·imata dai patri­
ottj, -con un fuoco .preciso e convergente: 
70 pelrdite da p3JI'te dl8i tedeschi, che fug­
giv.a.no in .scompiglio. La cdlonna intera 
si ritirava precipitosamente verso i Bagni. 
I patriotti hanno cattUl'ato numerose armi 
automatic'hte e oggetti di .e:qu1p8lggiamento. 
Gli automezzi aibbandonati sono stati :i.nu­
tilizzati. I pati'iotti non hanno aV'uto nesSu- · 
na perdita, salvo qua1C'he ferito ~eggero. 

Verso l.a: fine del mese, è ·avvenuto un'aL 
tro combattim·ento neU.w zona op.posta, 
A mm atl>sh a ~i doJIL'~eapeirilen.1a. · prècled.en*. 
·i tedeschi si sono !Presentati con la forza 
di un baJttaglione. avanzando ;prudente­
mente con numerose :pattuglie -ravvicinate. 
Avvertiti dall·e vedette, i patriotti si sono 
ì'a.pi'damente spostati ad incontrare H ne­
mico assai Jontano dalla propria lba:se. Con 
.abile manovra, 81-cuni reparti deN.a Bri­
gata si portavano .sui fia:nchi dello schielra.. 
mento ted-esco, iniziando il fuoco. I tede­
schi sorpresi sono fuggiti in massa verso 
il grosso de:lla colonna lasciando sul terre­
no .aà-cuni morti. Mentre i p:atriotti si av­
vicinav:ano ,per :l'assalto, la cOlonna nemi­
-ca si ritirava ra:pidamente. Sono state cat­
turate armi .e materiali. 

In seguito alle azioni svolte in questi 
mesi, il nostro Comand{) militare ha ci. 

tato aJll'ordine' del .gio.rno della . Guerra di 
Li'ber.wzione la Brigata Ross•e'lll:iJ n. l. L 'im­
portanz.a de1la 1sua aztone è stata ti,cono­
sciuta .anche dal .Comando Al~eato, con 
provv.edimenti che saranno resi noti a suo 
tempo. · 

Allla Brigata •RQ.sseiiJii: n. 1 e al suo -co­
raggioso ,Comandante, vada la il'iconoscen_ 
za 1e il saluto del Partito e di tutti p.a­
tri.otti. 

* 
La Brigata Rosselli n. 3, !SUbito dopo Jia 

Uiberazione di Roma, il 9 giugno, prooede­
·va: all'01ccupazione di nume~osi paesi a sud . 
dì Firenze, provo.cando 'la fuga .dei fascist i ·. 
:e dei -collaborazilonistì, imp·adf1oThendosi di 
arrni té.lte all:a: ·G.N.R.. ·favorendo la costi­
tuzione di C.L.:N. ll()caJ±, p,r.esidiancLò l.a 
zona -contro la mina.ccia di rappresaglie 
fasciste. E' stata ·continuata e intensifJ,cata 
l'op.era di sabotagiglo -contro i ted,eschi, che 
aVleva avuto eccel1&nti ·risultati nei mesi 
pl'€1cedenti. Il 13 è stata -catturata 1.1I1'auto_ 
'colonna neini.ca, i cui so.l·dati fillggivano. 
Nell1'azione. ;mentre :gli automoozi v-eniva­
no traspo·rtati in ·liuogo 'sicuro, ca:devano 
i volontari Dario Guidotti e Franco Gialli, 
oltr-e a 7 feriti. Nei giorni segue:Illti, altri 
autOJrWZZÌ fkde.sChi venivano datturati 1e> 

inoendià:t.i. Il Comando della Brigata inti­
mava la di.!Serzione. -che avveniva in mas­
sa, dellla; Compagnia di sicurezza d·el Go­
mando R-egionale ~al Galluzzo e M cattu­
rava tutte :118 .armi e l ·~quipaggiamento. Lo 
stesso. avveniva al.cuni giorni dopo per la 
Oaserma Ba.ldisserra. Altri distaccamenti 
wnivano disarmati. Un posto di avvi·sta­
mento antiaereo in ìlocalità Corno veniva 
assalito, e i militi fatti prigionieri e disar­
mati. Nei giorni seguenti, malgrado la pre­
·sen:w.. di sempre più :numerose mi!rzie ìe­
dooolw. altre azi,oni numeroSe e lien riu­
scite di srubotaggio .e gu€JI'rjglia. Nei paesi 
controllati, sono stati distribuiti alla l)Opo_ 
iazione bisognosa viveri 16 grano. Successi­
vamente. veniva oocupaba la sede del pre­
sidiiO della G.N.R. della Ginestra, cattu­
rarndo armi e materiali. Oltre a vaì'i ca.­
mions tedeschi, sono state catturate tre 
auto. Altri nuinero1~i autome~zi tedeSIOhi ve. 
nivano as.saliti e in-cendiati ai primi ·dt 
!uglio. 

P.er queste coraggiose azioni, e per la 

ferma ed abile condotta del Comandante, 
la Brigata Rosselli n. 3 è stata eitata .al­
l'ordine cter giorno. Ai 'bravi volontari dhe 
si preparano animosam-ente ama d1fe~a di 

· Firenze, il .saluto dei compagni e di tutti 
i: patriottL 

* 
La Brigata Rosselli n. 2. lha interrotto 

la sua attiiVità, dura per i tedeschi ne~li 
scorsi mesi, .alla fine di gtngno, pel' ~o-

staMi dalla propria base pr.ecedente verso 
la zona di combattimento .assegnatole <1&1 
Comando!. Mentre voglJiamo riOOr.dare JJEf 
a.ziJonii rpreQedelntlement~ 'comp~te, spec:Le 
per le conquiste. di armi ai tedescl'h e a 1a.. 
scisti. i sabotaggi :alte 1~ d:t -comunica~ 
zione, i colpi di mano, l' eliminazione di 
spie, traditori e 1"\ejSSponsa:bili fasci'sti llo­
c.all'i. la pro·tezione e l'aiuto a. .gruppi di ~x 
oprigiioniel~i anglQ.SM!3oni, accennel'emO alli 
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L'. ONOR·E MILITARe 
E I PRINCIPI UMANl DI 

KES.SERLING 
Il 28 giugno veniva stampato sui gior­

nali tosqani i'l segU€nte :procl:ama: « ITA­
LIÀNI! DopQ Badoglio E. nche H generaì..e 
inglese Alexander in u;n p:foda.ma ha 01•l1 

nato ,fr.a l' a.!l.tro: << .Assalite i comandi e 
pi>ccoli centri milita,ri! Ucc1dete i Germa­
nki. al\Le SIP.ane, in modo da sfuggire alla 
r eazione per .poterne· l+Ccidere degli aitri! >> 

Badoglio ltme ha ISOS!pinto gli Italiani al 
fràtrtqidio, si è eondannato da soJ.o. E an­
roe il generaLe Alexander <:ol suo proclama 
si è messo al 'bando di ogni oo.ore militare. 
Que.sto è il mio, parere .di. so1'dato! Come uo. 
mo .condanno. inoltre l'invito a uccidere 
aHe spalle, ~oichè inlmenso s are·bhe i(l lut­

to portato alle famiglie italiane che non 
hanno coLpa:, a seguito de:lil.•a .nòìsti'a rap­
iPresa,g~ia. Finora ho dimostrato coi fat­
ti 0he il 1·isPe.tto dei principi umani è per 
me una cosa di ll()gica normale. ICÒme Ca:po 
responsabile però non posso più .esitare 
ad impedire coi mezzi più .:roepress1vi que­
sto spre,gervoliS!Simo , .e mediioevale si1stema 
di GOmbattere. A vveì'to che. u.serò imme­
diatamente qwesti mezzi ed ammonisco i 
badogliani .e sovv-erffivi a non ·continuare 
ne!l. -contegno tenuto ftnQra. n Feldma. 
r.eJSciallo KE-SSERLING. » 

Il marelsiCiaJJ.o K16'SIS-e\I'ling è il coman­
dante delle truppe tedeMhe in Italia a [ui 
o'bbedi,s:cono tutti . i: soldati tedeschi' e tutte 
le auto,rità ted,esche poi!chè l'Italia è r.og. 
,getta; a oocupazione militare. · 

ECCO IL .SUO ONORE MILITARE: !ha 
ordinato la f'Ucilazione di. migliaia di o­
stnggi cur..tro ogni lJe.gge ·di guerra e in. 
ternaziona.le : ha o~dinato aa distruzione 
di intel'i vi:Uag.gi, e .paesi', }:a strag·e degli 
a:bitanti, wmpre.si ve·cchi, dinne e Dambini. 
questi ultimi barbaramente .squartàti, 'bru­
ICiati o sbattuti contro il muro. La Tosca­
na, oe speci.almente i·l . Mugello, l'ÀretinQ, 
il Casentino ne sanno qualco·sa: la divL 
sione He.rmann Go·ering, clle ha commesso 
tali misfatti, è una .regolare di'Visi001.e deL 
l'esefcito tedes~o e pvecisamente delle 
Waffen .S. S.: Oibbedisce solo ai' Cùmand1 
militari. 

Ha pel'messo o ordiuato la depreda2.ione 
dt tuttì i beni di <Cittadini' privati: rispar­
mi; lenzuola;, anellli matrimoniali, mo:bilia, 
tutto è stato distrutto o l'llllba.to per magari 
rivenderlo; il ta,gtio di ulivi '811 larghissim~ 

scala Seru-.a nessun vantaggio militare di 
nessun gene-r.e, !la distruzione e l'incendio 
d:i! case coloniche hanno i~ OOlo scopo di 
sfogare l'odio bestiaile contro la popolazio­
ne ital:i.ana colpevole so'lo di amare la IL 
bertà più della barbarie na.zista. 

ECCO I SUOI .PRIJ.NCIPI UMANI : ha 
introdotto la tortui'a in tuttaJ l'Ita:lta da 
lui occupata, in misura: mai (!Onosciuta 
nean-che ilei .più neri tempi d'e'l fascismo: 
fustigazione iSOtto le piante dei piedi, oa,. 

vall-etti .per rottura deglì arti, ba&tona­
turoe a morte sono la regola del1'azion.e 
tedesca di polizia in Italia. Ha fatto rego-

larme.nte arrestare i membri di tutta una 
famiglia è li ha: trattenuti come ostaggi 
,quando veniva ricercato uno sol{) dei fa. 
miliari. · 

Ha f.atto fu-cil a.r·e peT intermediario dei 
suoi selfVi fascisti centinaia e ~entinaia di 
giovani 1che si -e~ano giustamente rifiutati 
dj! o\bbedir'6 ~1 n-emico e di cornbattteTe 
contro H proprio legittimo governo ~ stato·. 
AnQhe quelsto contrariamente a ogni leg­
ge internazionale. 

Ha fatto ~sassinare daÙa polizia ted.e. 
sc.a senza pro:c€sso e senza pro;ve, s'enza 
assistenza di nessun genere, nea.nC"h!e Te,_ 

ligio.sa, centii aia e centinaia di uomini 
di donne. ch.e .e.rano ar~estati, [as-ciando 

i loro -cadaveri insepolti e abbandonati in 
aperta campagna. 

Ed ora, dopo tutto qu.esto, o dopo tanto 
altro che ancora non si sa, llanJCia un pro­
dama ipocrita e audeJ:e in -cui osa i a.r 
finta di impi·etosirsi sulla so~te (]~il~ fami­
glie italiane. c< Immenso ·sarebbe !l lutto 
partato nelle .famiglie italiane che non n·e 
hanno co'lcp•a n. Da che cosa. :,arebbe porta. 
to questo ~utto? Questo lutto nelbe fami­
glie oomposte d:L donne, di vecc·hi, di ma,la­
ti, di 'bimbi .e di lattanti? :\vverr ebbe fo rse 
per crual-che flagel'lo divino o infernala? 
tSentite «:ome s t ,esprime il maTeS1c.iallo 
KeiSSerlilg, con .quanto pudore, con quanta 
decen~a .con quanta corr.ettez.za e milita­
tesca t:ranchezz·a. Povel'le famiglie itàliane 
sar·elbbero immers e n el lutto di-ce il ma­
resciallo Ke.s:serlig e aggiu~ge - confes­
sione ;preziosa - senza col.pa. 

Morranno dunque senza colpa le fa.mi­
g~ie i.taliane e lui sa che ·sono senza colpa. 
Ma è lWi che o1·.dina la loro u ccisione in­
nocente, lui che ordina \l:a strage, lui, il •CO­
mandante di un •eser-cito. ~ che osa parlaxe 
di onore militare e di principi Ulflani. Lui 
chè dichiara apertamente, anc;he se ipo­
critamenre, di voler fare assassin-are in­
nocenti -che sa ·ess.ere innoc-e-nti. 

Il ma.re.sciallo Kesser'lig è un criminale 
di gu:erra e sarà .giudilcato e -condannato 
oome criminale di goorl\a. 

L'eJSerdto iPal'tigiano itruliano, espressio­
ne della nuova Italia -che conquista co~ 

~angue la sua ~i:bertà, <Combatterà come 
sempre ha !cOmbattuto. 'Gioè semprre com­
batterà lontapo dai -centri abitati per-chè 
11 nemioo non possa av.ere il minimo pre­
testo aN'e sue ha:I'bar.e stt8Jgi. Se qu:~ste a v_ 
vengono come oono avvenute noi gi.udi.che­
remo i !Colpevoli. tutti i colpevo~i! e prima 
o poi 1Ji oonda..nn.eremo, ma non tenteremo 
domani di vendicarci su famiglie tedesche. 
Anohe se venissimo quasi tutti uccisi i 
superstiti sanno che combattono per la' ci­
rviltà e sanno che c'è una legge morale più 
,forte del nostro odio e del nostro · sdelgil.O 
.che ci vieta e ci vieterà sempre di versare 
sangue innoioente. Questa stessa legge mo­
rale ci ordina di combattere. Siamo pronti 
a farlo e ·Jo faremo 



11 Comitato di Liberazione Nazionale è 
nato 11'11 settembre con un compito preciso 
e terribile: esser guida alla liJbeJrazi~ 
del paese, sostituire il gov·erno fuggiasco e 
rappresentare H popolo italiano nella su,a 
lotta di libertà. Non .era il primo Comitato 
di Litbernzione che si costituiva in Eu.ropa. 
La Jugoslavia la Gre-cia e la F.rancia fornL 
·vano l'esempi~ e il n~me. In questi paesi 
il popo~o a:bbandouato a .se st·ess.o si era or_ 
ganiz:zato per combattere, 'P'elr ì'esist~De, 
pe·:r preparare il futuro. In tutti questi :pae_ 
s~ il Comitato di Liberazione av·~Va e· ha 
una funzione rivoluzionaria e ci<.>lè sosti­
tuzione di un nuovo stato al vecchio il 
qual-e o aveva tr.adito, come in Francia., o 
€tra .lontan-o .e incapace di !ffi.SCltat·~ ~ 

wergie deù paese come in Jugoslavia. 
La differenza fondamentale fra i!l C. L. 

N. italiano e qu:elli .stranieri è ohe in Italia 
l'organo esisteva già :prima che aJSGumesse 
la sua nuova ·funzione. Era il, Comitato in­
terpartiti e cioè il Comitato dei p.artiti an­
tifaJSCisti formatosi .già 1prima delLa caduta 
del fascismo quando questa. caduta -si pre­
sentiva ormai imminente. I partiti antifa­
scisti d'importanza nazionale erano e so­
no rimasti cinque, quattt.o già -esisten~ 
prima dei fascismo ·e !Ohe hanno. ri·pr;eso la 
loro politica tradizionale: Partilo Liberr.le, 
Democr·u.1a Cri~tia'1a (cne derivq, dir(lraa· 
mente dal Partito Popolare), Partito So­
cia!lista e Partito ·Comunista. Uno solo nuo­
vo rispetto aÌ periodo prefa;Scita, il Partito 
d'Azione formatosi in un peri-odo di lotta 
clandestina più che ventennale. raccoglten_ 
do 1e forze e :l'eredità dell'Unità di Salve­
mini, di Rivoluzione Liberale, d-el <1 Non 
Mollare n del :morto Stato di << Giustizia e 
Libertà>~ dei} Libér.alJsodal.CSmo. di Uln~ 
parte del' Partito Repmblicano, di p·a.rec~hi 
socialisti e di altri :prov-eni'enti da diverse 
esperienze .politiche. Ai cinque partiti si 
aggiunse · poi Democraz~ del Lavoro, che 
p-erò comp-r-ende solo alcuni gruppi lìBIC­
colti intorno a vooc:hi uomini politici. 

TI fatto che lo stesso organo possa sus-. 
sistere, prima senza vol·oùtà riv-oluzionaria 
diViersa da quella dei partiti che ~o eom­
pOngono e .poi inv€-ce con J.a p.recìsa volon­
tà di sostitui:rsi al, govel'no :per guidare il 
popol-o in qu-ell:la stessa polit]ca a cui il 
governo non 'è riuscito. dimostra chi•ara­
mente il comple.t.o :fallimento della restau­
razione delio stato. prefascist~. tentata da 
Badoglio e dalla monarchia e giustiftcta. 
l'atteggiamento di assoluta intransigenza 
d-el partit') d'Azione di .fronte a ~cl go­
verno. 
Questa differenza d'origine del ·C. L. N. ita­
liano rispetto a qud:li di alU'i paesi è moJto 
importante per . capir.e la .sua natura e la 
sitJuazione politica italiana. In F'r.an.c~AL . 
infatti i ·C. L. N. non potevamo essere co­
stituiti dal compl•esso dei ·partiti politici: 
era p.roprio la FrB;ncia di quei partiti açl 
aver caJpitoilato. Mentre quindi in Italia 
la lotta antinazista ·&a guidata d 2lla t'i­
sorgente democrazia, che cosl dava la pro_ 
va d·ol pr-o.prio diritto di esistere t'' dt u.f­
fermarsi, in Fr<:tncia la lotta h'l. :1s..~un1u 

un carattere alquanto diverso•: non è sta­
ta .guidata da un narhn1enti'l politJco, Jr. a 
daHunione di ·forz.e attiviste, iJ. C. 1L. N. in 
territorio metropolitano è più un comitato 
militare che veramente politico. Basti dir_e 
che ne fa :parte un'associazione di ufficiali 
defl'esercitp, la O. M. Questa natu,ra spie­
ga la difficoltà che hanno gli alleati a rieo­
noscerli anche in funzione !locale, mwtre i 
c. L. N. italiani sono tric·onciSCiuti senz'aL 
tro come rappresentanre politiche loca'li. 
Sono infatti dei picc li parlamenti. Forze 
politiche di rinnovamen~o e forze milita­
ri di re~istenza. pratic"mente coincidono. 

- E' questa una graildissim.a fo.rtuna P-et'l 
l'Italia che fa s:pera1~e in un approfondi~ 
monto deiln. sua coScienza democratica. 

Naturalmente, in quanto il C. L. N. ha 
.un ·COmpito · di battaglia deve organizzare -e 
,coll-egarsi oon tutte le forze che combatto­
no la sua stessa guerra, ma immetterle 
nel comitato significherelJ.be falsarne com­
pletamente il 1caratter.e togliendo ad esso 
parte della sua importanza ;politica, cioè 
riguat.dante l' avvenire e nbn il presente, 
la ragione stessa per cui si combatte. 

Nell'Italia libera il è.L.N. ha avuto una 

LA LIBERTA' 

• 
funzione corrispondente a quella dell'Ita-
lia occupata e cioè di rappresentante . del 
!Popolo italiano nella sua volontà di lotta. 
di rinnovamento 1e di .libertà. Non poteva 
quindi scender-e a .patti con Vittofio Ema­
nuele e Badoglio senza tradire la sua stes_ 
sa funzione di rinnovaJmento e il significa­
to del ·C. L. N. nell'Itailia occupata. I fat_ 
ti hanno dimostrato cbe· saJre'bbe .stato m-ol­
to meglio per 'tutti ohe questa po.sizion~ 
di · intransi.genza, rotta .daU' irÌiziativa To­
gliatti, fosse stata mantenuta has tava 
tener ferm-o an,cora per due mesi di .fron­
te a tutte .J pressioni intel'essate e la nuo­
VI8: 'òlemoCII'.a.zifa, itaU•ana sarebb.et nata .;i 

Roma senza nessun: legame oon H pas~ato 
r.egime, sen2:1a n1essuna capitolazione mo-­
rale e li:bera quindi di non voler assumere 
'la responsrubilità di colpe non 1sue. ·Comun_ 
que, dopo l'allontanamento d1el ;re e la ;fQr­
ma:zione di un gove~ìlo diretta espressione 
del C L. N., ~~sso ne'll'Ita.lia occupata non 
è (Più. soltanto · rappreSentanza popolar-e, 
ma nnchP. J'm.gano r.appresemtante del ' ~0-
-rerno. In questa sua dup~ic·e funzione vien-e 
riconosciuto dlligli AUeati. 

SuJl .pÌano milita.:f.e il ~c. L. N. ha la su­
prema ·responsabilità deUe operazioni mi­
litaq condotte nell'am'bito del suo terfi­
torio contro il nazifasctsmo .8 si vale di- un 
Comando militare in cui sono rappresentati 
tutti i partiti p:r:esenti nel C L. N. Da:l: 
Comando. dip-endono tutte le forze partigia_ 
ne ,c:h.e in città o in campagna agtscono 
contr-o i ·tedeschi. organizzata, per la mag­
·g:ior ··patte dai vari partiti o piuttosto dai 
più attivi fra essi. Esso sorveglia gli orga_ 
niici e cura i coUegamenti, provvede al vbt­

tov:agli.rume.nto e · al fina:nzia~ento, dà. istnl_ 

zioni operative d'accord.o con il romapno 
alleato. li C.L.N. non riiCO~osce le.gittima 
alcuna -formazione armata che non ~i di­
chiari disposta a rispett:.tre i suoi rr·dini 
e che avanzi eventuali pre.giudiziali di di­
pendenza da altre autorità. 

Sul ;piano ~ini.strativo il C. L. N., 
qua:le gov.eTilo potenziale delLa città o d~l 

villaggio, detta norme sull' intera ammi­
nistrazione puhbhca nei lin'l.itl consentiti 
dalla Situaz.ione di f-atto, destgna gli ele­
lp.enti di&stinati .ad assume-re, in qualità 9,i 
commissari, la -cura di .puhblki uffki, prov­
vede alla tenuta degli elenchi d'epurazio­
ne. protegge gli interessi della cittadinanza, 
dercando' di assicurare - a li.Jb.era.zioue 
~v:venuta _: la continuità dei servizi ;plili­
blfci -essoo.zi.ali 1e l'incolumità degli impi.an. 
ti, cura l~:J. còstituzion.e di commissioni in­
tern-e di sorv-eglianza •entro l-e varie arpmi­
nistrazioni, ìnoari<:ate di segnalare i ,re­
sponsabili di col).aJborazione <:on l'occupan_ 
te e gli el:e:me:nti idonei ad assumer~. con 
:piene garanzie politiche. compiti .ammini­
strativi. 

Infine, dal punto di vista · economico e 
sociale, il 1C.L.N. procu.r.a, insieme coi sin_ 
goli partiti i m~zzi finanziari necessari a 

· 1sostenei'e 1.~ pro.pria attività •e queUa del 
Golnando militare, emette prestiti pubt~ici 
pe1: la lotta di libernzbne nazionali.', sti· 
mola 1e iniziative rH ·caratt.;re slrdac<.~1e, 
e .le e.Lezi·oni di comrni.:>~JO·,li di fSJbbri::;a 
<Clandestine, designa ],e imprese che, per 
aver collaborato coi tedeschi, saranno sog_ 
gette .a sequestr:o ·provvisorio, svolge le 
attività assistenziali che gli · sono consen­
tite in favore delle vittime dell'oppressione 
-e vi,a dicendo. 

Tutte queste attribuzioni si dilatano 
straordinariam81!lte ·e rapidamente nel mo_ 
mento in cui; U .C.L.N. ;passi dall'attività 
cJ.wndestina a quella manifesta, cioè da'l 
momento in <:ui da governo di diritto· esso 

C. l. N. AL :POPOLQ TOSCANO 
Ecco il Manifesto che jl C.L.N. ha diffuso in tutta la toscana alla vigilia della 

liberazione : 

IL COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE TOSCANO 
a tutti i centri Provinciali e comunali della Toscana 

Tutti i patriotti devono unirsì per cacci~re definitivamente tedeschi e fascisti. 
Tutte le forze disponibili devono lottare di comune accordo a que~to scopo. 

Appena un centro abitato sia libero da fascisti, fuggiti o vinti, i patriotti devono 
oruanizzarlo secondo questi principi : 

0 
a) Il Comitato di Liberazione del luogo assume tutti i poteri. 1 . 

Dove non esiste Comitato di Liberazione bisogna che esso venga formato Imme­
diatamente. Sì ricordi che i 'Comitati di Liberazione sono costituiti da rappresen­
tanti dei partiti politici che hanno combattuto per l~ li~erazione, _cioè : ~ar.tito Li: 
berale, Partito della Democrazia Cristiana, Paruto d Azwne, Parttto Soctahsta dt 
Unità Proletaria, Partito Comunista Italiano. 

I membri del Gomitata devono essere uomini che hanno effettivamente lottato 
per la libertà. . . . . . 

Dove non sia · possibile costituire immediata_mente un ~om1tato ~~ ~1beraz10ne 
tutti i poteri devono essere assup.ti da una Gmnta Esecutiva Provvisona formata 
da poche persoQ.e ben note per la loro onestà e. -per aver P.artecip~to alla re~i: 
stenza contro i .tedeschi e i fascisti. ApP.Ema poss1bJle cederanno la loro autonta 
al Comitato di Liberazione che si dovrà costituire. 

b) Il primo compito del Comitato di Li~erazione ? della Giunt~ Provvisoria 
è quello di raccogliere tutte le forze - ,armi e_ armati -:- per ~ontmu~re la lott~ 
contro i tedeschi. L'Italia è in guerra contro 1 tedeschi, dobb1amo combatterli 
fino a che tutti i nostri fratelli siano liberi. 

Le stesse forze devono impedire ogni tentativo fascista di riprendere piede e 
devono dif ndere il paese dal saccheggio delle truppe tedesche in fuga .. 

c) La lotta contro i tedeschi deve esser condotta con grande energia secondo 
le istrùzioni date dal Comando Alleato d'accordo con il Comando Italiano. 

In questo momento la cosa più impòrtante di tutto ~ ritardar~ la ri~iiat~ delle 
truppe tedesche. Tutto deve el"sere messo in opera. a questo fin~: 1~cend10 d1 au_to­
mezzi, imboscate lungo le strade di transito ecc. ed oltre a CIÒ h1sogna favonre 
al massimo la diserzione delle truppe tedesche offrendo abiti civili in cambio delle 
armi. Dove ci siano reparti italiani questi devono unirsi imm~diatamente ai patriotti. 

Tutte le operazioni devono es~er compiute a distanza dei centri abitati per 
evitare rappresaglie alle popolazioni. . . . 

I reparti di patriotti devono collegarsi immediatamente fra di loro e con 1 co­
mandi provinciali. Ma anche in assenza di ordini precisi il dovere è sempre quello 
di agire. . . 

Appena civili e armati possono entrare in contatto con le pattu~h~ alleate av~n­
zanti devono informarle della posizione delle truppe tedesche, offrus1 come f!;Uide 
e cooperare militarmente con esse. . 

d) Il secondo compito del 'Comitato di ~iberaz~one o de~la Giu~ta Pr?vv~soria 
è quello di mantenere l'ordine pubblico med1an~e pt~cole sq_uadre d1 patnottl ben 
conosciuti, arrestare i fascisti repubblicani, le spie e 1 delaton. Procedere con molta 
energia, ma cori giustizia. 

e) Il terzo compito del Comitato di Liberazione è quello di provvedere ai 
servizi pubblici, principalmente all'alimentazione, nominando delle persone che so­
vraintendano ai vari servizi. 

f) Quarto ed ultimo compito del Comitat~ di Liberazione o della . Giu~t.a 
Provvisoria è quello di rappresentare la popolaztOne locale pregso le autontà mili­
tari alleate e di collegarsi con i Comitati di Lib~r~zione. dei centri provinciali e 
regionali eseguendo le direttive generali da. qu~s~ l~p~rute. 

L'ora della libertà è venuta, possano tutt~ gh aaltan~ rendersene degni. 
Firenze, 10 Giugno 1944 

11 Comitato Toscano di Liberazione Nazionale 

div-enti anche gov-erno d~ fatto. E' eviden­
te che da quel momento ogni iniziativa po_ 
·litioa:, militare, amministrativa, ec-onomica. 
e sociale-, anche se prima dipendesse dal 
governo di fatto dei fascisti, dovrà far ca­
Po esclusivamente .a:l C.L.N. come unico­
gov-el'no looale Jegittimo. Ciò val.e fra l'aL 
tro ·per tutte le forze armate di polizia, 

' che hanno 1 'o.lJ.bligo di :passar-e immedia-
ta.rn;ente agli ordini 9-e.J. C.L.N. -e di esegu.L 
re ·l-e istruzioni impartite .dal suo Comando 
militare; per i funzionari dello stato; per 
le pubbliche amm)inisti'azioni m genere, 
presso le quali il .C.L.N. sarà rappre.sen­
.tato da· 1l!n proprio commissario, garante 
d-ell'aderenza di es8e alle direttive gen-e_ 
ra!J.i emanate dal C<>mitato. Data l.a deli­
catissima situazi0il1!e di .emergenza. in cui 
il C.L.N. si trova a :raccogliere il potere di 
fatto :per volontà popol·are rivoluzionaria. 
il Comando militare ha l'ordine di far ri­
spettare contro chiunque le disposizioni del 
Comitato e di far uso delle armi contro 
chi cercasse, .sotto qua:J.siasi pretesto di 
ostacolare l'opera dell'unico organo leittti­
mo di governo rap.presentati'va. 

IL NUOVO 
G OVE.R N O 

La .Ubel'azione di Roma. a:lla quale han­
no collaborato anche r®arti di truppe ita­
liane, ha chiarito di colpo la situaziane 
politica italiana. A Roma, per la prima. 
volta. gli alleati e :le forze politiche agenti 
ncll 'Ital'ia meridionale. ~ono ·venute . a. con­
tatto con la vera realtà itali-ana quale Sì è­
maturata in questi nove ultimi sanguinosi 
mesi · di oppressione na.zifa~SC:iJsta. Sono ve­
nute cioè a contatto con ],e forze spontalliOO 
ed arutentiohe della rivoluzione democrati­
ca, ~ C. L. N. oontl"ale alle formazioni 
partigiane dei patriotti e alle squadre cit­
ta;dine dai comitati di agitazione profes.­
sionali, o:pe~ai, cultuifali, s:ilnda,cali, ai 
partiti e alle altre organizzazioni politiche. 

Il governo Badoglio, frutto . del compro­
messo di Napç>li fra il oomplesso reazio:na,. 
rio o exfascista e . i p.artiti antifascisti. è 
stato spazzato via in un momento. Si è cò·­
stituito un nuovo ,governo composto esclu­
sivamente di antii.a.scisb'i ed a,spressibne 
diretta e piena del Comitato di LilJ.erazio­
ne Nazionale. E' una vittoria .del pOpolo 
romano politicamente organizzato ch-e ha. 
mani~estato subito la ooa -energica vO:lentà 
contro ogni rito:rno re-aziQnario più o men{} 
travestito e ha dimostrato spiegando la 
sua forza temprata da nov~ lill'eSi di' lotta 
çontro lo spietato oppressore ·Ìedesoo, la 
sua decisa avversione contro ogni tentativo 
Inteso a falsificare (come la fugace> visi~ 
del luogotenente regio con il relativo arte­
fatto e grossolano abbozzo di corteo aufi<:o 
monarchico) la sua a~perta · contrari-età 
verso altri compromessi. E' am~he - di­
ciamol.o .con giusto orgoglio - una vitto­
ria nostra. TI P. d'A., uni.co fra i Paxtiti 
deL C. L. N., aveva infatti, per mez.zo dd 
suo comitato esecutivo centrale risi-edente 
a Roma, rifiutato la propria corresponsa­
:J:>ilità politica aJ. governo di compTOmeseo 
di Napoli, del quaLe aveva. giustamente in_ 
dic!;l.to il carattere antidemocratico, e la ef­
fimera caducità, data 1aJ sua .assoluta man_ 
ca.nza di rispondenza wn la reale situa.zio_ 
ne politica italiana 'nel suo complesso. 

Il nuovo governo è un passo avanti 5Ull.a 
via della rivoluzione democratica del pa.e-­
se. A:p.coM grav.ato dai residui della qitua.. 
zione precedenu, della quale indicammo 
gli asp.etti salienti (cfr. La Libettà, n. 8), 
dalla presenza della monarc;hia nella ~r­
sona d-el luogotenente. dalla larga parteci.. 
pazione al governo di vecchi e non in tutto. 
adeguati rap·pr.esentanti della politi.ca pre_ 
fascista, è possibile che qu-eato governo 
non intenda pienamente le esigenze della 
rivoluzione in atto, quale si viene matu­
rando n-ella lotta politica clandes-tina, n-ei 
grandi scioperi. neUa battaglia. partigiana. 
Tuttavia il processo della situazione t><>utL 
ca che ha condotto all'attuale governo dà. 
maggiori garanzi-e di rispondenza fra la 
!pOlitica generale de·l nuovo governo e queL 
la dei C. L. N. dell'Italia occupata. Mano 
a mano che la liberazione del paese ptO­
cede• con~ l'opera dir-etta. sempre più vasta 
ed i~tensa, d.ell-e forze autentiche naziona... 
li, tanto più il governo dovrà modificarsi . 
ed avvicinarsi. in modo sempre più j: rnfon_ 



do e radicale, alle esig.enze d~l.a; tivoluzio­
ne italiana. 

I primi atti del nuovo go-verno sono sta­
ti signiftc.a.tivi in qu.esto senso. Anzitut­
to, il giuramento è stato !atto .alla nazione, 
aJ. popolo, e non aUa monarchia .. Il c·eto 
.militar:ista ~eazionario è stato completa­
mente eliminato dalla compagi.ne governa... 
-tiva. An~ se Bonomt e la cc Den~ncra2.iaJ 
·d-el Lavoro , di Ruini si sono Hchi.arati 
monarchici tuttavia la monarchia non ha 
;più peso n~l governo, come pr:ima lo aveva 
.mediante iJ suoi più docili strum~n.ti. L'in­
trigo acqu:aronioo è stato Gonfinato nelle 

.sempre più de-solate anticamere del re fug-­
giasco e del luo.gotenente. Anaa. si è co­
minciata. in modo ass.ai rapido ed efficace 
l'epurazion.e déi quadri dal vecchio esercL 
to corrotto e incapace. Si è annunziata la 
-eyurazione della inagistratu_ra e della cul­
tura. Una comp-leta ~ibertà di stampa è 
:stata inaugurata. Infine, là. Costituente 
italiana è ·stata annunziata e non pi4 sot­
to l'egida e l'inizi-ativa. entr~e ambigue 
-e p&icolose dell'istituzione regia, ma -come 
.espressione' nec-essaria e inalienabile 
.de·l diritto popoJa'i."e. 

P.er questi primi a.tti, aceog'liamo con fi_ 
-ducia il nuovo governo provvisotio d·e.l qua­
le il P. d'A. intend:e condividerE! la respon­
:aa.l>H'ità politica, .come dimostra. la sua. pre_ 
.senza fra. i mi<nisteri senza portafoglio 
cile hanno il coinP:ito de.lla dir~ione poli­
·tica del gabinetto. Sallutiamo i nostri rap­
_presentanti'. Alberto Ci.a.nq~, ministro senza 
portafoglio, ohe è stato fra i più energici 
•e illuminati combatte!.I1ti contro il fascismo 
. .fino ·al '24 in Italia e poi in .F:r.ancia e in 
Sp_agnà.; Sigùiente, ministro d-elle finanze, 
il f-ermo .antifascista, p·roveni.ente daL Par_ 
;tito sardo d'azione, poi in Giustizia e Li­
bert~, cospirator.è tenace nei venti anni di 
fasr;ismo; appena uscito dal carcere di R-o­
ma dove è sfuggito a.il'assassinio nazifascL 
:sta;· Guido De Ruggiero ministro dell:isttu-
z.ione pubblica., l'autore d-ella cc Storia del 
lib.eraJismo europeo >> • che nei passa ii anni 
.{)6CUri ha partecipato' c0111 Croce, oon Omo­
,d~ con Salva.to·relli alLa dife.sa e alla rL 
sc·o.~sa del pensiero e dell'azione per la li:.. 
h€ol'tà, portando ne l'esempio e l'~speri-enza 
:alle ,generazioni più gtovani. 

Noi siamo oerti che i rappr.ese~tanti del 
nostro partito porteranno nel modo 11iù e­
,nergi'co entro a.ll' attuale · governo Ia nace-s­
.sità di adeguarsi, nella maniera più ampia 
-?- tadicaJe, ai ri-sultati conseguiti dalla ro­
J.itica dei C. L. N. perchè esso possa pol\'3i 
..alla testa del movimento ri1Volu2Jionario di 
liberazione sup~rando .gli ostacoli e le re.. 

..rn:or,e che _· a:ncora. possono esse·re ne.l suo se_ 
no. Non si dimentichi che il :;overno è uno 
.str1llm.e.nto ~eGutivo, responsabile (h' f:r:onte . 
.al C. L. N. eh(; po$.si.ede- iJ diretto mandato 
_ipO.polare. Occorre che il governo- riconosca 
-e faccia proprio quanto sul piano d-ella lot­
ta annata di liberazione d:elle amministra­
zioni autonome. del 'ma~tenimento de.ll'ol'_ 
-ùine pubblico, de( contro-llo dei pubblict . 
servizi, d-ella politica sociaLe è stato· costrui.. 
·to e acqt;,istato dai 1C. L. N. in diretta :e 
CBJpillu.re Gonnesssione con la realtà effetti­
va de-l .~e. E' necessario che tl governo· 

·oostituisc.a il nuovo esercito oon le forma-
zioni. .dei patriotti, e dei partigiani che 
ham1o condotto fin'ora la gu·err.a di l.ihera... 
zio ne in pa-ese occupato. E' necessario cile 
la sicurezza PVhblica sia af~data, sotto n 
-controllo dei C. L. N., non solo ad elementi 
-tecnici o della vEX:chia poQizia- governativa. 

· ·ma anohe a.lla guardia popolare .armata. 
E' necessari-o che il governo avalli tr seque­
stro na2liona.te proV'visorio del.lJe, imprese 
-<:h-e hanno collaborato coi nazifascisti, oon_ 
tribuendo cosi alla guerra. contro il nostro . 
popolo, e ne riconosca ~a gestione ai Con­
sigli di Azienda formati da tecnici, impie­
.s-ati ed operai. E' necessai'io che siano rL 
aolti i pi.ù urgenti pr.aMemi €conomici e 
·sociali dei lavoratori. specia.!lme.nte ù~i <.,on_ 
ta.dini, .fliPOgliati dal saccheggio tedesco e 
ancora in gran parte .assenti dal mo~ <li 
Te.surre.z.ione nazionale perchè non sentono 
ancora in esso sufficientemente comprese 
le loro aspirazioni alla terra e all'oT,ga~­
..r;azione moderna del lavoro della terra.. 
E' necessario che si proceda -con inesorl'lbL 
le fermerLZa all'epurazione dei r·esponsa.bili 
lascisti in tutti i settori delia vita civile: 

Noi speriamo du.:nque e attendiamo cb-e 
in. governo diventi .sempre più ~trumento 
adeguato della :rivoluzione d-emocr~tica che 
-è in atto, l'ivoJuzione della J.Uale .u.nche il 
nuovo governo è uno dei risultati. 

LA LIBERTA' 

~l Partito d'Azione ha proposto ih tutti 
i .ç. L. N. dell'Italia occupata di . adottare 
una risoluzione con 1a quale .eJSSi diGhiara­
-no, in virtù dei 'Propri poteri di governo, il 
SEQUESTRO NAZIONALE lPR!OVVISOc 
R10 di tutte le industrie imprese o aziende 
i <:ui proprietari hanno collaborato con il 
nemico nazifasci.sta; e che tali azi-ende sa-

. ranno g.estite da OONSIGU DI FABBRICA 
eletti -e composti da rappresentanti d-egli 
operai, dei tocniJci ed ingegneri e degli im­
piegati. coadiuvati da un ~ommissario -1·el 
c. L. N., come .rappresentante daU'inte~es~ 
se genera1e. 

Qu-esta proposta è stata · .8J>-pro.va.ta dai 
.C. J.... N. e la deci-sione· -è !Stata comunicata 
sia ai rappresentanti sindacali dei vàri 
partiti, che B;i comitati d'agitazio-qe e ai 
Comitati segreti di F.a;bbr1ca ohe r.app:re.. 
sentano i . lavoratori ~S.ntifa:scisti. 

Diciamo subito 1e l!'agioni della nootra. 
proposta. .. Mentre il ·C. L. N., come rapp.~e • 
sentante deJ:le .for2le politiche ·or~izzate 
del paese, e in virtù dei poteri ~e=he gli de­
rivano perciò <ial mandato [pO'POlare, do.po 
av-er -condotto .per nove mesi· la lotta poli-:. 
ti~a e 1a g\i.etra di liberazione contro il na­
zif.asdsmo, aveva provv·e.duto adeguata­
mente a stamhlire la propria autorità, aL 
f .d tto della sw:r: fitta tede-sca, nel set~ore 
politico, militare. amministr.ativ.o, polizi-e­
iseo e cosl via, iniziando con :nuove forme 
'di! vita civile il p•rocesso rivolu.zio~ario deUa 
.rioco&truzione del nostr.o paese, non altr.et­
tanto era avvenuto nel -se-ttore economico. 
so'ciroe ·nel quale .la sola rico-stituziohe dei 
liberi ~ind~cati si mostrava so·luzione net-
tamente insufficient-e. , 

biliM, c;oo, a liberazione .avvenutà, rima­
nessero al gov-erno <lea.Je ·imprese gli stessl 
individui o gruppi che mediante -esse av~­
va.no- alimentato l'oooupaziooe e l'oppres­
sione naz.i.f.ascista. 

Atto di giustizia dunq.ue, ma che per eiS­
ser.e veramente COJ:!Creto doveva innes~arsi, 
a nostro par:ere, iSUll-e istituzioni del lavoro 
formatesi appunto in seno aJ1e fahbriche 
per ~a lotta c"Ontro iJ 'fascismo, la difesa 
del lavoro e della fP'rodU.Zio.ne la prepara-
2.ione ~a trasformazione sociale rivoluzio­
naria. Il P. d'A. perciò ha incitato i lavo­
ratori delle imprese collabor:a•zionisf!e a 
chied-Elre il se.qu;estro nazjona~e provvisorio 
.ded.l-e stJe~Sse, .ed a crellJ."e con i Consigli <;li 
Fabbriea misti, (scaturenti direttamente 
dai comitati clandestini) gli organi nooes­
sari e suffìde.nti pe:r la g·estione d-Elll~e stes_ 
se. Ai Consigli d€1Vono essere devoluti an­
che iU ·compito e la responsabilità deUe ne_ 
cessarle epurazioni interne, mediante p.ro­
:po.sile al C. L. N .. 

In. questo modo, noi vog.Iia;mo - lo dicia_ 
mo .ohiaramente - non p-er inter~ .di 
:partito, ma nell'interesse generale del po­
polo -e dei lavoratori, che alle prime con­
qul>te ~ivoluzionari-e .SuJ. piano poJ.itico, .am-

LAVÒRATORII 
Operai, impiegati, tecnici, inge­

gneri! 

Il lavoro italiano, in quest'i m€& durissi­
mi, ha dato un'altra prova di èons'apevo­
·1ezza politica partec:Lpando attivamente &.Ha 
lotta per 1a; liberazione. ·Con gli scioperi, 
con il rifiuto di trasf-erirsi in Getmania, 
con il sabotag.g.i.o, ·con il rallentamento nel 
!J.ayoro, con la resistenza con .l'agitazione 
segreta, con il boicottaggio alle poliziesche 
çorn;missloni interne imposte -dai fasci~ti, "­
·Con ' l'occultamento di m~ohine, di mate­
riali .p.regiati, di brevetti, di merci, !con la 
sott:tazione .agli .ammassi dei 'Prodotti spesso 
distribuiti .ai partigiani, con l'acc-ettaz·ione 
volenterosa dei buoni di :vequisizione del 

Il C.L.N. ha riconosciuto la vo­
stra iniziativa. Proponete subito 
al C. L. N. per l'intermediario -del 
Partito delle Commissioni interne 
il Sequestro Nazionale Provvisorio 
delle aziende appartenenti a col­
laborazionisti. 

Fondandovi sui Comitati d'agi­
tazione clandestina e su1le Com­
missioni interne liberamente elet­
te neJI'atgosto 194:3 ... prendete su­
bito contatto per designare i vo- · 
stri I'appresentanti_ nei Consigli di 
Fabbl'ica, per la gestione e il con­
trollo deHe aziende sottoposte a 
sequ~~tro. C. L. N.·, con la costituzion-e di squadre .ar_ 

mate per la <Ìif·esa degJi im,pianti -e dei ser­
vizi ·pUJbblici, e con mille altri .gesti po.siti- . 
vi, il lavoro itailiano n·ell'Italia occùpata 
h.a tcontr~buito e contribuisce validamente 
alla di~esa del paese da.lla distruzione e dal~ 
la rapina d·ei nazi.sti. 

Per ~cmtrario-, soc-ietà anonime -e padroni 
capit~isti di grandi aziende :indÙStriali ed 
agrarie, <ehe si identificano generalmente 
coi ~agnati .finanziatori e profittàtori .dcl. 
fa~sci,smo, non solta.nto hanno fatto affari e 
tratto lauti guadagni dal nemico ma spe·s.. 
so · gli banno consegnato o han~o tentaw 
di consegnargli impianti, ma.ochine, pro­
dotti, .minando cosi l'esistenza stessa .dci 
popolo e dei lavoratori tutti. Tipi-co :fra 
tutti u· -caso delle .grandi industrie monopo~ 
li!Stilche del nord, i cui -proprietari .sono qua-
si tutti ccilll.aJ>.orazionisti (si ri-coì'di il Mar­
zotto che subito dopo 1'8 settembre si' Ti af­
frettava a ricostruire il fascio di Valdagno, 
a richiamare gli squadristi ecc.f Ma an<~he 
in Toscana, che pure è p01ese assai meno 
industrial-e. è notorio che è aVVlenuto lo 
stesso, salvo rati .casi (conosciamo anche 
imprenditori che hanno nascosto tutte l.e 
macchine -e i materiali poosibi'1i, continuan_ 
do a ver.sar.e i salari agli -operai che pratL 
camente non 'lavoravano). A questo agire 
pa.dronate spetta una. sol-a definizione: coL · 
la.borazione COil nemico, sftbotagg~ d-ella 
lotta p.e_r la liberazione e la resurrezione 
della patria, aperta guerra del capitalismo 
p.arassitar~o al lavoro produttivo, base 
dell'esistenza di tutto il popo~o. 

Data questa~ situazione Ji fattù, agg-ra. 
vatasi sempre Jpiù nell'Italia ·:c-upata ò<..·r.o 
1'8 settembre, ·era evidente cile il sentimen_ 
to dei lavoratori. come di tutti i cittadini 
responsabili, si ori-entas-se verso l'esigenza 
di una. soluzione effe,ttìva .e immediata. di 
questa situazione. ,soJuziooe che doveva 
-essere un atto di GIUSTIZIA moral-e e po­
litica anche prima che sociaJI.e. La coscien­
za del lavoro sarebbe stata offesa. aperta­
mente schiaffeggiata, se i partiti politici 
si fossero mostrati indifferenti alla possi-

LA.VORATORII 
A. voi n compito di riprendere 

e di condut·re il lavoro per la 
gnet·ra di liberazione e. per la ri~ 
costruzione del paese ! 

ministr.ativo, giudiziario, istituzionaJ.e, cor_ 
rispondano altre e altrettante J.egittime 
con~iste sul piano soci.ale. · 

E' io:iteso che la definitiva trasformazione 
del regime economico-sociale esistente spet.. 
ta a.lla Costituente Nazionale, quale ema­
nazione diretta d.elil.a vclontà di tutto il 
'P{)p.olo. Essa soltanto ;perciò po.trà d-ecidere 
]-e socia.lizz-azioni, gli espropri, le forme fi­
nali di gestione ne'l quadl'o dellle i·stituzioni 
generali d-ella .nuova Italia. 

Ma il P. d'A. afferma .ftndot~ il diritto dei 
lavoratori di ooprime.re la :loro volontà in 
merito alle impr·esse antipatriottilche ed an­
tisociali e di questa volontà si rende in­
terp.etre, difensore ,e pottB<tor.e. La sanzione 
legale di questa conquista del [avoro deve 
essere fornita dal C.L.N. e dai suoi com­
missari ncl.1e imprese. 

Del resto, qu.aJ..e partito pu;blhli.co, quale 
uomo privato, · avrà il coraggio di difendere 
domani il proprietrio collaborazionista cOn_ 
tro il lavoratoTe patriotta e attivo- difenso_ 
r.e dell'impresa nell'interesse del paese? 

Nè si dica che l'amministrazione a.lleata, 
1'Amgo .e oosi via, non vorranno ricono-

. scere tale nuova forma di g.estione. AnzL 
tutto, fl..no alla decisione della Costituente, 
nessun espf'O!prio avverrà e quindi il man­
ooto cambiamento di proprietà non potrà 
suscitare interventi: il pro.pri-etario colla­
borazionista verrà aillontanato o messo in 
oondizione di non nuocere ulteriormente 
.all'impr€Sa, mediante il controllo del Con­
siglio, ohe potrà cosi anche veder chiaro 
nel suoi reddit~. Infine la sanzione nr.che 
immediata d.egli aJUeati, che ven ~;1no fra 
noi in nome della libertà, dipen1erà so­
prattutto da quanto sapremo -:,unquistar··~ì 
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e fare. Se gli alleati trovano, sia sul {'iano 
~litioo che amministrativo o oocia.le, d~gfli 
organismi sa!ldi per forza autonoma -e sor­
retti · dalla voJ.ontà pò.poLare, li la:soef.anno 
come li hanno oompre lasciati. Questo <Sia. 
detto per certi interessati machiavellici e 
per i gambeii .graduali..sti. 

Il P. d'A., p.artito d.el ~avoro, ritiene dun_ 
qu,e un punto .fcmdamentale d-elle conquiste 
delLa liberazione l 'istituzione da parte del 
C. L. N. de~ sequestro nazional-e provvi8o~o· 

delle impr.ese collaborazioniste e :la loro ge­
stione da parte dei •Consigli di Faibbrica. 

I Consigli di fabbrica de:von dunque .aa. 
<SOII.V!ere un -compito intimamente rivoluzio. 
na.rio. Compito che non potrcl>be !:'SS<:re 
s~olto in nessun modo dai sind,a,cati. Spit~. 
ghi.amoci bene: su questo •PUOlto che è d' im­
portanza capita.1.e ·per ' la nostra concezione 
d'8lla vita soci.a.le di domani . 

li Consiglio di fabbrica, · cioè la gestione 
diretta de~ !lavoro, è· lo strumento più ido. 
.neo per ~81 .lltberaz:Lone dell'Operaio dalla 
condizio:ne di salariato d:a:1la passività di " , 
strumento, dalla serVitù di !Sfruttato. La 
piena e differooziata partecipazione all'at­
tiVtità dell'impresa che è la sua vita, assicu­
ra al !Lav-ora.tolle la dignità di produttore, 
lo impegna .a compiti e funzioni di respon­
sabilità ,6 di solidarietà, lo el-ev.a co-n la i'L 
bertà all'·eguagtl.:ianza !Sociale, gli consente 
di impadronii'Si sempre meglio della t-ecni-

. oa; economica della produzione . e dello 
scambio. Operai, tocni-ci, impiegati, ing-e­
gneri (questi ultimi in .gen:ere pOCQ sensi­
h :hl i .per la lD'l'o ·cosndizione economica alla 
organizzazione sindacale), uniti nei .ConsL. 
gli di fabbrica, nella partecipa.zi{)[!.e èliretti. 
va al contr.ollo di tutta la .gestione: questa 
novità vitale del!I.'AUTOGOVEIRNO DEL 
LAVORO dev.e diventare una delLe i.stit~­

:z;ioni ibase de.lla nuO'Va società del lavoro. 
Chi può, nell'intere$Se stesso ùe3la produ. 
zione, eserlcitare questo conttoJ.lo meglio di 
loro, che cùno·s-cono nei minuti parti-colari 
l'or.ganiz~azione, i <fa.bbisogni o:biJettivi del­
l'azi-enda, 1e capadtà, le esig-enze e.oc. Non 
dimentichiamo infine che i C<m.sigli sara.n_ 
no la migliore garanzia contro ogni ritorno 
sia -di un .capitalismo ~ruttato~ .ç:p.~ di u.n~ 
dittatura di stato <> di partito che tornere·b_ 
be a confinare i lavoratori nella servitù pas.. 
siva del salariato . 

Il sinda<{ato non ;può 1assolve:ve in ne•.SSUJ). 
modo questa -con@ista riv-oluziQDaria dei 
lavoratori .essendo organo- d'altra na.tur.a. 
Intanto, il sindacato presuppone l'esistenza 
d.eJ. regime 'cSJpitalistico, non ·ha per-ciò ia 
capacità .cti trasfornÌarlo. Infatti- in tempi 
di .crisi, quando si devono fare conquiste e_ 
conomiche e sociali serie: mediante conflit.. 
ti, scio.peri o azioni del genere provo.cate 
da.l:la resistenza dei ceti abbienti, il sinda_· 
reato si mostrò sempr~ insuft1lciente e sor­
sero le Camere del Lavoro e soprattutto Ile 
Legh-e autonome, come quella di Molinella. 
Il sindacato ha 'la sua \Sile-r.a propria nclla. 
tuWJa degli interessi di categoria: difesa 
e miglioramento delle retribuzioni, legi­
slazione sociale, or~i d-i lavoro, contratti 
~oUettivi ~· E in questa sfera trova la. 
sua ragione d'essere e la sua utilitil. Noi 
non avversiamo il sindacato, al contrario; 
ma ne .avvertiamo il limite di fronte alla 
necessità della rivolru.zioo.e '80Cia1e. 

Due parole, per finire. sul c< Sindacato 
Unico n, ve~so cui si orienta otrnai la mag­
gior parte dei lavoratori in Europa. Questo 
deve avere .come base il sindacato di cate­
goria, abolendone però la plura!l.ità (p·er es. 
i vari sinda.ca.ti cattolici, comunisti, socia­
listi, liberi, repubblicanLsinda.calisti ecc. 
dei M-accanici si fondono in un solo Sinda... 
cato Meccanici). La Conf-edera~ione Gene­
ra:Ie del Lavoro d-eve r.appi'esentare tutti 
gii 01pea.ri Sindacati, di quaLsiasi tende-nza 
ideologica -essi siano. Il ricono~im-ento giu_ 
ridico esdlusivo al111 C. G. L. e ai suoi sin~ 
dacati unici deve essere la controparte deL 
la apparten-enza obbBgatoria dei lavorato. 
ri 13-lla C. G. L. E.' di fondamentale impor­
tanza la libertà di ogni tendenza ideologi • 
ca e d·ella sua manifestazione in seno al 
sindacato unico. 

A:l sindacato dunque il compito di di!.en. 
··~ere il presente. Al Consiglio di fa!Jhr.ic-a 
il compito rivoluzionario di formar-e l'avve­
nire de:l lavoro. 



4 . LA LIBERTA' · 

Addio di sangue alla TosGana 
DaJ. 15 giugno ad oggi, ·le esecuzioni som­

marie da parte delle SS tedesche sono ·pro_ 
seguite senza· interruzione. Prima 4 e quin­
di .altri 3 -cadaveri. colpiti .al capo da nu­
merosi .col·P.i di m~chine-'Jtistole, sono stati 
ritrovati, già in condizioni di disgregazio­
n(' in :parte d-enudati, da contadini nei 
p:r.~si di Cercina. I cadawri venivano tra.. 
sportati a~l' Obitorio, senm .che neSS'UJilo 
pot~e riconoscer-li. Noi .sappiamo i nomi 
d'i qu-esti marti.ri:. Ai compagni .caduti l'e­
stremo saJ.u,to, e la nostra f•erma promes­
sa di giu.sti~ia. Al massa,cro d:ei sette di 
Carcina, av:venuto ~a sera d-el 12 giugno, 
!p.artecirparoii1Q 'personalmente ·i: caìpi de'lie 
SS von .Mberti, Gold e Rabanzer. L-e vitti­
me furono tratte fuori daHe sarnguinose 
:cantine di Via Bolognese, iper essere p.oi 
trrusportate: in 'auto sul ~uogo dcll'.eoec.idio. 
e li spietatamente immolate e .abbandonate. 

AJ.cuni giorni dqpo quella tragica sera, 
altri due cadaveri di donne ma;ssacra.te al­
lo .stesso modo e l8iSCiati a cor:romper:si, v·e­
!Il.ivano trovati da f,!Ontadind: nelLe vicL­
nanZ.e di: Serpiolle, ·e di 1à trasportate .al­
l'Obitorio·. 

Nello :stesso giorno, altri tre cadaV'eri, 
nelle JStesse condi·zioni, veniv.an,o ritt'O;vati 
neJla zona cfel CaiD.Qo di Maf'te. 

A Pontt~~Ssieve, i1 20 giugno, v·eniv.a trova­
to ucciso un so.ldato tedesco. Un .re.parto 

~ ·g.ermanico •si recaN.aJ sulbilto nel paese quasi 
disabitato, uccid-eva 13 persone, fra cui 
un'intera .:flamiglia con una bambina di 4 
.anni, .e ne prendeva come ·ostaggi altr-e 3Q, 
che ven.ivano consegnate al ,carceTe de.Ue 
Murate, 'd.onde usciv-ano ai 'Primi giorni di 
:luglio p·er essere fmpiegate nei lavori for­
zati a Montelupo da1la .O. T. 

In v.ari•e zone della .città nei primi gi.or­
ni di lu:glio, sono sta.ti rÌtrov.atl: der ati 
·e .straziati ·i! cadaveri dt certi Vannini, te­
nente · Marte>1li, di tre componenti la fa­
migjia Roc·èo. 

A Gr.eVIe i,n Ohianti, i:l 27 :giù:gn.o, in se-· 
guito :wd: un .atto di !Sabotag·gio ·contro una 
auto ted•esca ·compiuto da un partigiano, 
un reparto tedesco invade·v;a ~e case colo­
illliChe >Cl•ella zon.a compiend·o v]lolenze >e 

furti. Tre contadini tnnocenti ~enivano 
impiccati agli a..lbe.ri su1La 1St~ac1a, e sul 
lo:to petto veniva appeso un cartello con 
la scritta: PARTISAN. 

Il 5 lugli·o il distaccamento di S.S :ger­
tnaniche d"islocato a Oastelnuovo· d.e1 · Sab. 
bioni (dove .er.a statp- 'oh:i:am.ato con molte 
istanze dal fascista ing. Gerini, 1Cihe teme­
va gli operai d-ella miniera), in 'seguito ad 
atti di sa:bota.ggio e guerriglia co11l.piuti 
nella zona lirrnitrofa da pah'ioUi. ~e alla 

·uccision-e di 4 te.desohi. Si dava aJ. saccheg­
giiO 16 alla •str.ag.e . . I fatti rammentano per 
la loro ampiezz.l'l. e la ~oro ·atrocità quelli 
del Mugello e :del iCasentino·. ·Ch>tca 70 pe'f'­
e0ne sono \State uccise o · ·f.erite .a Santa 
Bai\bara. altre 40 a Mel-etto, altre 50 a 
Castelniuovo, un'altra cinquantina a C.a. 
vriglia. Altre vittime in .altre fraz.~oni. Nu­
merosi uomini sono 1stati arrestati: quelli 
ritenuti come più ,p.ericolosi sovversivi sono 
stati tnasportati a Fir.elllZe, in via Bolo· 
gnes.e. 

Il 6 'lugliJo è stata ·fatta ~Saltare J.a Sta­
zione Rooio di! Pratolino . . Pre~1illtemen­
te. i tedeschi .avevano com'Piuto una raz­
zia d-61. ma.teriali utili. Mentre qualcosa si 

· è tpotuto sa~vare, J)e.r merito di co-raggiosi 
patriotti, è d8; segna:laoo dhe l'ing . . cam­
.pa.gnacci, direttore d-ella Teti 'fascista e 
filoted.esco, dopo averne ~egn~lato ai te­
deschi !'.esistenza e H 1pregio, ha coadiu­
vato il nemko ne~l' asportazione del pre­
zioso ~Cavo di eoUeg.amento .per la trasmit­
tente dell'Eiar ·e ~a sala dell'Audito:rio (si 
tratta di .ben 6 km. di cavo). I .tedeSchi vo­
levano mandare operai fior-entini a Lucca 
e .Pisa. tper smontare 'le centrali elettriche e 
!POrtar via! i materiali. ma operai e tec­
nici si sono rifiutati, e i ted~hi hanno 
dov;ut,o chiamare -operai di 'loro fiducia da 
Bologna e di Mi~rio tp.er compiere la ra­
pina. 

Il 6 luglio tJ'e diversi e :potenti focolai 
d'incendio sono stati fliCcesi dai tedeschi 
al Romito, alla ~quadra Rialzo in fondo 

ai Macelli. Sono state bruciate vetture, lit­
tori·ne, matelrilale va1io intrasportabil.e. 
Fatto vergognoso, i tedeschi hanno chiama. 

· to al Romito vari sciacalli, ai: qu-ali hanno 
venduto il ·diritto di asportare, 'prima del­
l'incendio, ·cuoio, stoffe, materiali, speC'chi, 
e &tre cose. Intanto un reporter provvec1e-

. va .ad una ripresa cinematografica degli 
·scifliCalli, che ca:r.icavano o ammuc,chiavano ·· 
la sudicia ;preda. 

.Persone costrette a fuggire da Siena a 
Firenz-e. ci hamio portato "le loro ·tristi te­
stimonianze. I t'ede;schi m ritirata. V6Ii ·e 
;pro.p:ti pre.doni e banditi, si dànno al sac-

. cheggio, ·compiono violenze contro donne 
fucilano .a:J.l'impazzata anche •Chi n:on puÒ 
o:ppoDsi alla loro rabbia. Numerose ville 
nella zona di Ponte al Bozzone sono state 
d~predate; quando non si poteva rubal'le o 
t1~a.sportare, si di·struggeva .a;lla d eca.. Que_ 
ste ra;pine si .acc:~mpagna..no a quelle dei 
.negozi di Siena, narrate ·.da testimoni ocu­
lari e s~gna1ate dalle Ra;dio Alleate. Nelle 
.campagne, n.ei giorni preced,enti alla riti­
ratBJ, è stata compiuta, com'è no~o. '\lna 
razz.ia sistemrutica di 'bestiame, di macchine 
agr:Lcol.e, di .strumenti. I~ depaU!perame-nto 
della .nostra ·agricoltuta :sarà spaventoso. 
Venendo da Siena .a Fireii.'1Z•e, 'Per lunghi 
tratti si Viedono .case sc:a.ssinate o incendi&­
te, hestìe UJCcise in .a;pe·rta ,cam.pagna oli­
vi .e viti:gni tagliati. Ogni tappa dl .'tedè­
schi è lutto ·e rovina 'Per la .campagna. Nu. 
me.rose sono state !Le uccisioni, dpve si tro­
vS~va r.esilstenza. o .dov.e Si so•spettavano i 
contadini di non ~Voler ·dare quel C'he i p:f.e­
doni ohtedevano. RiC'che plaghe es>Co:no dL 
strutte non dalla battaglia., ma dalla de- , 
linquenza tedesca. 

Dalle notizie facilmente risc:ontra1bili sui 
.giornali della provincia di FirenZle risulta 
~Che i:n meno di due m-esi, .cioè .d,a; quando 
la ·ci,rc.olazione è c'onsentita soltanto çt.gli 
aut"amezzi ted-eschi .e 'f,ascisti, il num1ero .d.i 
investimenti · è di oltr-e · 1500, computan 
soltanto i casi pubblicati. Di .essi, oltre ì1 
20 p.et cento ha .avuto '8>s'ito mortaJ.Ie. 

Nei primi 'giorni di .luglio tr'~sitavano 
d;a Firenz.e -ph1 di 1200 - conta;ctini deportati 
in Germania. Erano stati razziati nella 
provincia di Ar.6JZzo. 

le Brigate Ro~~elli in prima linea 
nella onerra di liberazione 

(Seguito della prima pagina) 

ultime azioni in •cui dtstac·camenti della. 
Brtgata ·Si :sono trov:ati ilmpegnati. Il 24 
s<!.orso una; squaJdii'a distaccata per requi. 
siz:ilo:ne viV·ei'i si portav.a molto· lontano dal­
La .base. A.a ritor.no quattro uomini deU.a 
J.~eltrogua.rctia vleniyano so;rrpresi dai tede. 
schi 'che . r.astre:llav:ano .la zona. Due riuscì. 
:r.o.no .a fuggilr.e, un altro fu catturato -e­
consenti vilmente a .s0rvire i tJedJeiSchi. L'ul~ 
timo Antonio Ciuti, fu torturato p·er estOl\­
cerg:Ìi 11 nome del1a !loc-alità d<OV"e si tro­
vava la 1banda. Il volontario Si rifiutò ~em­
·Pre .sd-egnosa.mente. Fu -infine fucilato, e 
seppieiD11ito in ,fr,etta ~prr·ooso l'ingre&so tlil 
CastS~l del Ri'o. Le ultime tparole di Antonio 
Ciuti furono: « Io non tradisco i .niei fra­
telli ucddeterni'l ». 

Il 4 - VII un distaccamento di S. s. te. 
deschi ·forte di o~tr.e 60 uomini. attaccava 
dr.ca 40 deli nostri. Questi, postts.J. in ~ 
sizion.e favo~evole, hanno subito impegnato 
tl combattimento. Dopo poco tempo, il ne­
mico sì ritir.ruva lasciando ·sul terre:no 9,ue 
morti e un ·ferito accertati. Da J)al'te no­
stra neiSSUna perdita. I tedeschi ooesi .a 
vallle, si vendicavano sulla ca.Sa di un con­
'tadino,. chie rapinavano e in parte in.cen­
diavano. arrecando danni vaJutabili in 
80.000 lire. Il d.istacoamento dava a.l conta­
dino un immediato soCICOrso di Lite sei­
miLa. 

Nei giorni ;pr.ecedenti, una nostra · :p.at­
tu.g:lia incontrava due feriti <li un distac­
camento dellla Brigata Gari.}}aldi situata 
n-ella ZOtna vi-cina. Inviati i suoi uomini 
in avanscopel'ta, il Comandante nasconde­
va i dule .f-eriti in un pagli.aio, ~ si metteva 
di gua.rd.ia, par evitare la SQII'IP:resa dei 
tedescb'i che :taJStrellavano la; zona. Oue-

.sti però sopraggiunsero be~ presto, in nu­
mero di circa 30. Essendo impossibile la 
l(i:iJf-e,sa aJll'a:perto, il nostro oomandante si 
ritirava nella casa del contà.dìno-, e a,priv.aJ 
il ·fuoqo ool suo Sten Sui nemici. Questi, 
trova.ndo la casa aJS'S€rtagl:i.ata e difesa, 
vi appiccarono ìl fuoco, per snidarv:t il 
nostro compagno. Questi si ritirò sotto il 

· tetto. ~ontinuando a ·sparare, mentre le 
:fiamme invadevano jil piano inter:vrl'. I 
tedeschi, ~opo aver trucidato i ,feriti, si ri. 
tiravano. La tempesta sopravvenuta sctfo_ 
cav.a; in :parte ~·incendio, · .e consentiva al 
nostro compagno di la:sciar-e ia IC:a.sa e dì 
raggiungere la formazione. 

Per l'azione ·svolta ·sinora, anche la Bri­
gata Rooselli n. 2 è sr'ata citata al!l.'ordine 
de;l giorno dal nostro Comando. Ai Volonta­
ri, che presto entretl' .. mno jn , , zio n ~ (:r n1ro 
i tedeschi premuti ,dagli all.eati~ l 'enco­
mio e i.1 sa:luto di tutti i compa.gni . 

* ' 
·'La .formazione (( MameJì », malgrado la 

deflcenza · d~ atmamento, do'Po av16;re svol­
to negli sco.rsi mesi compiti speciali assol~ 
ti oon ;perfetta soddi.sfa.zi·one, in attesa di 
rperfezionar.e e potenziare i :propri mezzi 
è pa!S'Sit.ta all'azione. Il 15 . giugno aSfS.a;liv.a 
e in>Cerr1diava: un camion di munizioni te­
de-sco, distruggendolo. Il 17. .assalilva un 
gruppo di tede;schi in sosta in una fattoria. 
dove già cominciavano l!e Loro usuaJi pi~e­

rpotenz-e •e spolia_zioni. Quattro te1desohi ve­
nivano uccisi, gli .altrb fuggivano la&ciaJtdo 
armi ·e materiali. La formazion e procedeva 
.a11 '.oocupazione del ;paese di R... R. .. , e ad 
.e.pur.are la z.ona dagli eLementi! fas,oisti e 
oollailloraziOII1isti, ·che fuggivano. 

La fforihazion.e (( Mameli n 1e i1 suo- co­
mandante (( Fo,scolo )) hanno rice!Vuto il 
meritato eooomilo dal :nostro Comando. 

·* 
Grand·e attività ha JS'Vo1to la Btriga~ 

R01sselli n . 5, in tutte .le ~me specialità . Per 
le .azioni svolte!, essa; è stata citata all'o1:':" 
dine d-el giorno, e portata ad e1sempio per 
tutti i volontar i € p~triotti. 

Rammentiamo in modo !particolare il 
Gruppo COTa. P.er 1en sei mesi, supert·ndo 
enormi dtflfico·ltà. il Gruppo Cora. ha. res'o 
.servigi di! eese.nzia.le. v:a.J,or'e 'PeT la Guerra 
di Li:her.azione, metitam.dosi un pubblico 
riconoscimento da.J ,Goma,nd0 S'UIP'remo Al­
le,ato e p'6rso!Il.almente dal Gener~ 

Al.exander. Il grup'Po Cora ha .$UJb.ito p.e1·­

dite d.otorose. U Partito ~aluta i compagni 
caduti, .e li addita .all' e!Sempio ·e .alla rico­
nosoenza del Paese. Il Gomando rilvo-Lge im 
encomto ;p.articolare aJ 1Gruppo, •Che mal­
grado le perdite ·,e il tSempr~e mag1gio'l' ina­
·sprimernto della srituazione !ha continùato 
la S'ua o-pera IC:o-n ·esemplare deld.izi10ne al 
dorvere. 

1Dopo la nostra . liberazion-e potremQ 
rem.d·ere pubbltco quanto -è stato compiuto 
dal Gl'11/P'po Corra !e dal gruppo IPM, !!.·a cuf 
attlviilà ;te.cnica e la eu~ olt818Jniz.za~io:ne 
hanno cons·entito vantaggi di e!Cc.ezionale• 
importanza per la condotta deUe o,p:e11·azioni 
nell''ltalia occupata e nell'Ualia 'Jiberat'a. 

In p:dma linea ne'lla guerra di li-berazione, 
i Gruppi d'assa:lto de-Ha . Brigata Rosselli 
n. 5 ·harino continuamente assal'to .il ne­
mico, ISotto·ponen!lolo a uno stillicidio di 
azioni ·che portano nelle sue tUe. diiSorienta_ 
mento 1e sensc) continu,o del p·eri.colo, e lo 
'costringono a stornar-e forz-e notevoli dal 
fron~ pe.r :tivolgerle contro l'insurr·ezione 
popolare. 

·Citiamo .akune azioni c:ompiute dopo il 
15 giugno. Numerose m3Jechine camions. 
fu~goncini al servizio d·ei ted.es~hi e .dei 
fasciJsti cattill.ati e adoperati per tra:sporrti 
di materiali ed armi colllquist.ate oon coJpi 
di mano. SabOtaggi di automezzi tedeschi 
neHe strade e in rimesse. ·Brillamento di 
ordigni esplosivi !Presso due caserm·e della 
Milizia fascista. Sequ-estro di ar:mi auto­
matiche .e varie .a fascisti 'ed a -co:r.pi di 
guamdia, in città e nelLe adiacenze. Inter. 
ruzion.e di fasci di linee ~elefoniche .a Pon­
te a Em.a, Compiobbi, L'av.al.lina ecc. Fatta 
saUare la cabina telefonica eollegante la 
zona di Porta Romana !COn la c-entrale- di 
V~a Ansehni (comprend·e tutti i comandi 
tedeschi del Viale Macchiav.e.Irri); a:Sportato 
il .centralino telefonico del .comando t-ede­
sco in Via dei Serragli. ·Le squadre di 
nostri aderenti .al F. d, G. asportavano 
cartelli del traffico strada;Le tedesco in nu­
merose zone citt.adinè e viciniori, e seque­
stravano armi a nazifascisti is01lati. Inoltre 
varie migliaia di chiodi antigomma veni­
vano disseminati iSu.Ue strade di a-ccesso 
a Firenz·e. n 6- VII venivano fatti ~a.ltare 

silmultaneame~nt.e i pozrLettli ~::mtenenti. · l 
frusci di linee telefoniche sotterranee colle­
ganti Firenze con l' Italia settentrionale e 
con la Gennania, per modo che· nessuna 
comunicazion-e telefonica. sarà f)iù possibile 
da Firenze wl Nord. Numerooi. attenta.tf. 
a fascisti, spi-e e responsabili di tradimento 
sono stati compiuti. Molti patrìotti veni­
vano Jiberati con audaci .colpi di mano· 
dalle s. S. tedesche e fasc'Ì'Ste. La guerrL 
g;lia continua., in attesa d.el segnale dell'In­
surrezione popO!lar.e che~ in concor~v ton 
le truppe alleate, Soegn€;à :la d-e:finitiv<.l. lL 
berazione della _Toscana.. 

* Qu-este notizie, non grandiose nè puhhli 
citariamente presentate. mq, cue hann~ il 
preg]o di .esset e ri.goro.s.amente vere e ron­
trollate (anzi di alcune azioni! non si. è vo­
!lçntariament.e parlato, per non preg·mdica .•. 
r.e l'ulteriore .attività dei patriotti) dimo­
stJ:ra,no la energica partecipazione dcll.e Bri_ 
gate Rosselli, a fianco delJe Brigate GarL 
baldi e d-elle . .altre forma.zi.oni pe.rt.igiane .. 
aJ.l.w guerra rivo-luzionaria di liberazione. 

Scioperi 
nell'alta Italia. 

·Torino, ~3 giugno. 

P l"ima 1Ja ipJl"otdu.zione. Poi le materi~~ 
prime. Poi Je, riserve. In uiLtimo, le· mac­
chine. Qu,te.stleJ l.e tatp.p·e. \SU-cce{ssive. dell:a• . 

_spogllazi.one sistematk:a ch-e. i tedeschi 
-èompiono verso l'industria itaiia:n.a. J)OpOo 

di >Che non .f'·esterebbe 'Per le· masse affa..­
mate ohe la deportazione in Germanta . 

In presenza della minaccia da p:1rte te-­
d.e·s·ca de~ trasporto dell.e macCihine della 
Fiat Mivaiìori, il 17 è scop.Piato spontanea­
mente in q-l.llesta officina lo sci opere. La­
;falbbrica veniva ·su:bito presidbtta da. tede­
schi e fascisti e i lavoratori blo·ccati all' in-­
terno. E' notevole il frutto . t>he· la direzione 
·d:el)o ·Sk::iopero. alla MiraJìori veniva su'J)it•J· 
assunta dai te·cnjd, ingegneri ed impiegati 
SOldati GO·n gli •Operai. Jl lrunedì seguente 
lo .sciopero ·sì estendeva ali€· Acciaierie al-. 

· le Grandi Motori, aJ.d·e l?@ndeTi·e Ghisa, 'alla 
Fiat Lingotto, ·a1~e Ferriere, all'Areonau-­
tica. Molti inddenti: i fascitSti spara:vano 
Sl..tgli op~ai. · Tuttavia ,al tpomeriggi0 si 
univano aUo scio:pero ·la Michelin, Ja Sucet,. 
la Savi:gl]ano: in tutto. una maJSsa di oltre 
30.000 lavoratori e tecnici in sciopero. Il 
giorno \Seguente, ma~grOOo. altri in'd.denti~ 
si ~univan.o aJ. movimento la Lancia, la Ne . . 
bio.lo, la· Pina., la Rasetti e altl·e fabbriche 
·e il numero degli s.ciop.eranti raggiungeva 
i 60.000. Interven iva alllo-ra il 1Comando te-· 
-desco, chi-edendo la cessazione l.mmediata 
d~l'agitaii<me, pena la chiusura a temtpO­
indeiermin&to delle fabbri~he, la deporta­
zione. l'abolizione dell-e tessere preferen-· 
ziali . oi:jtenulte : nel:lo s~oP'er01 'Precooente. 
Un tentativo d'el commissar:i~ della confe­
der-azione fascista del I.avoro, Marcbiandi,, 
per 1a ripresa del lavor~ v·eniva sdegnosa­
mente ributtato dalle commissioni o·peraje, 
A :fi.ssare il caxatter:e 'POlitfuo dell'agita.zio_ 
ne. per la dtfesa del1e macchine per la 
·Cessazione dell-e deporta.zi"Oni, interv-eniva- · 
no manifestini largam-ente diffusi dal Par­
tito d 'Azione e dal Parttit,o Comunista. Il 
giorno -d·Q'PO il Comando tedesco o·rdinava . 
la chiusura degli JSta,bilimem.ti, OC<;UJP-ava 
militaTinente la Grandi Motori; lo sciopero 
gua.dagnawa alt•.re fabbriche, raggiun~t;endo· 

la cifra d'o.ltre 70.000 sciv1Je:ranti. H Coman . . 
do tedesco <;ercò di trattare con le c::vmrnls-· 
sioni o;peraie, tramite il Ma:r.chiandi, ma 

si trovò di ·fronte una posizi<>n.e. di assoluta 
intransig.eJ!,za e .alla minac'Cia di allarga­
mento dello sciopero puibbllicò allora: le sue 
d-EiciiSioni: 1) chiusura a tem'Po indetermi­
nato senza 'Pagaffi'~nto d'ihdennità, sussi-­
di o salari; 2) arr-esti, deportazioni \H mas­
sa, minaccia di fu'Cilazione !COntro operar, 
tecnici e dirigenti; rappresaglie an~he· 

contro coloro cthe non erano responsabili' 
di~ttli; dell'agiroazione. I 23 io SC!iopero 
comp.rendeva 'Più di 80.000 o:p.erai: era la 
risposta a.J,ta minaccia tedesc-a. 

Que-ste le noti~ie r,icevute. Dopo fl ven­
titre lo sciopero si è all.a.rgato ulter+iornten-· 
te, fino a coinvolgere la quasi. totalitd de'ii 
lavoratori torinesi. 


